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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il provvedimen­
to previsto dal disegno di legge, concernen­
te le agevolazioni tribu tarie per l'am m oder­
nam ento, il potenziam ento delle attrezzatu­
re industriali e per i nuovi investimenti, nel 
testo  che la Commissione vi propone per 
l’approvazione, deriva dalla unificazione dei 
disegni di legge, n 178 e 722, unificazione 
intesa a riunire in un unico provvedimento 
m ateria affine almeno per quanto concerne 
le finalità perseguite.

Il provvedimento si inserisce nelle prov­
videnze anticongiunturali e ne costituisce 
uno degli elementi, tendenti a stabilizzare 
con mezzi norm ali le a ttiv ità  produttive del 
Paese. Le misure proposte devono servire 
come incentivo, unitam ente a quelle in corso 
di proposizione o di applicazione, all’indi­
rizzo governativo contenuto nel program m a 
recentemente approvato dal Parlam ento, e 
tendente a portare l’industria italiana in 
grado di sopperire alla domanda di beni e 
a quel grado di competività che consenta 
di aum entare il livello d ’occupazione della 
manodopera e di riportare durevolmente 
la bilancia dei pagam enti alla tanto  neces­
saria normalizzazione.

Allo scopo però di armonizzare l’incenti­
vazione perseguita dalla legge con le neces­
sità di una politica economica influenzata 
da una predisposta programmazione, non 
appare fuori luogo auspicare che l ’attenzio­
ne del Governo sia volta con sollecitudine 
ad un controllo degli investimenti pur nella 
realtà del sistem a economico' attualm ente 
esistente nel Paese.

Ai fini più sopra citati, il provvedimento 
di legge prevede due tipi di esenzione, l’una 
riguardante la riduzione ad un quinto del­
l’im posta di ricchezza mobile gravante sul­
le plusvalenze determ inatesi in occasione 
di trasferim enti immobiliari, purché i rea­
lizzi di tali plusvalenze vengano dai soggetti 
direttam ente investiti in beni strum entali 
di nuova produzione afferenti ad una attività 
industriale in particolare specificata. L’altra 
com porta invece l'esenzione dalla im posta 
di ricchezza mobile di categoria B per una 
quota di reddito pari al 15 per cento del

costo sostenuto in ciascun periodo di im­
posta per investimenti in beni strum entali 
come sopra specificati purché l'am m ontare 
del reddito- non superi il 12 per cento del 
reddito dichiarato.

Il limite del 12 per cento è preordinato 
sia a contenere il beneficio entro ragionevoli 
limiti proporzionali alla redditività dell’im­
presa, sia a creare un interesse alla dichia­
razione di un maggior reddito.

Il disegno di legge specifica che i benefi­
ciari del provvedimento possono essere sol­
tanto le società tassate in base a bilancio ed 
gli altri soggetti che si avvalgono della fa­
coltà prevista dall’articolo 104 del testo uni­
co della legge sulle imposte dirette approva­
to con decreto del Presidente della Repub­
blica 29 gennaio 1958, n. 645 ed il beneficio 
della riduzione trova applicazione nei tre 
periodi di im posta successivi all’en tra ta  in 
vigore della legge. Una esclusione dal bene­
ficio che può lasciare qualche perplessità 
perchè basata su una presunzione, seppur 
non del tu tto  infondata, è quella prevista 
per l'industria edilizia così come identificati 
nel gruppo XVI del decreto m inisteriale 12 
agosto 1950.

La norm a trae origine dal fatto  che tale 
tipo di imprese, presumibilm ente, ha tra tto  
il maggior profitto dal movimento immobi­
liare avvenuto in un recente passato, e che, 
quindi, non si ravviserebbe l ’opportunità 
che esse fruiscano di ulteriori benefici od 
agevolazioni.

Il testo del disegno di legge in esame con­
tiene poi i lim iti di tempo entro i quali deb­
bono essere effettuati gli investimenti, in 
dipendenza del realizzo delle plusvalenze e 
prevede le sanzioni in  caso di m ancata ot­
temperanza aH’obbligo degli investimenti 
stessi, da cui trae origine il beneficio.

Il provvedimento, infine, detta alcune nor­
me cautelative: esige il certificato di avve­
nuta dichiarazione, per le aree che ne fosse­
ro soggette, ai sensi deirarticolo 6 della leg­
ge 5 marzo 1963, n. 246; stabilisce la non 
cum ulabilità dei due benefici previsti, nel 
corso di uno stesso periodo di imposta; 
prescrive infine l’esclusione dal beneficio di
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quegli immobili pervenuti in proprietà ai 
soggetti interessati attraverso fusione, incor­
porazione, concentrazione di società succes­
sivamente al 1° gennaio 1958, salvo che le 
società stesse esercitassero esclusivamente 
le attività indicate daH'artieoio 1, lettera a).

All’unanim ità — infine — la Commissione 
non ha ritenuto che sia necessario, alla

stregua di noti criteri interpretativi, indica­
re la copertura finanziaria della esenzione 
accordata con l’articolo 3, atteso che il prov­
vedimento non po trà  spiegare l’effetto se 
non sui bilanci fu turi non ancora sottoposti 
all’esame del Parlamento.

M a g l ia n o  Terenzio, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G overno

Agevolazioni tributarie per l'am moderna­
m ento ed il potenziamento delle attrezzature 

industriali (178)

Art. 1.

Per ciascuno dei tre  periodi d'imposta 
successivi all'entrata in vigore della presen­
te legge, una quota del reddito pari al 15 
per cento del costo sostenuto in ciascun pe­
riodo d’im posta per nuovi fabbricati, mac­
chinari ed impianti, specifici e generici, de­
stinati all’industria, è esente dalla imposta 
di ricchezza mobile, categoria B, dovuta dai 
soggetti tassabili in base al bilancio o dalle 
imprese commerciali che hanno optato per 
la tassazione in base al bilancio.

L’am m ontare del reddito esente non può 
in nessun caso superare il 12 per cento del 
reddito dichiarato.

Art. 2.

La minore en tra ta  derivante dall'attuazio­
ne della presente legge sarà compensata, per 
l'esercizio finanziario 1963-64, con una quo­
ta delle maggiori entrate derivanti dal prov­
vedimento che prevede il condono, in ma­
teria tributaria, delle sanzioni non aventi 
natura penale.

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G overno

Agevolazioni tributarie 
per i nuovi investimenti (722)

Art. 1.

Per il periodo di im posta in corso alla 
data di en tra ta in vigore della presente leg­
ge e per i due periodi successivi le aliquote 
dell’im posta di ricchezza mobile, categoria 
B, sono ridotte ad un quarto sulla quota di 
reddito corrispondente alle plusvalenze de­
rivanti dalla vendita di beni immobili di pro­
prietà da epoca anteriore al 1° gennaio 1961, 
nei confronti delle società tassabili in base 
al bilancio e delle altre società che si avval­
gono della facoltà prevista dall’articolo 104 
del testo unico delle leggi sulle imposte di­
rette approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica del 29 gennaio 1958, n. 645.

La riduzione è applicabile a condizione 
che :

a) le plusvalenze siano direttam ente 
reinvestite, entro  il secondo esercizio suc­
cessivo a quello del realizzo, in beni stru­
mentali di nuova produzione necessari per 
l’esercizio di una delle attività considerate 
nel ram o industriale nella classificazione del­
le attività economiche di cui al decreto mi­
nisteriale 12 agosto 1950, esclusi i mobili e 
le macchine di ufficio, l'attrezzatura varia 
e m inuta e gli automezzi non adibiti diret­
tam ente all’esercizio dell'attività industriale;

b) le plusvalenze siano accantonate in 
un apposito fondo esplicitamente iscritto 
in bilancio e portate, entro il quinto eser­
cizio successivo a quello della realizzazione, 
ad aum ento del capitale sociale.

Per le società che si avvalgono della fa­
coltà prevista dall’articolo 104 del testo uni­
co delle leggi sulle imposte dirette il bene-
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o p o s t o  dalla  Co m m is s io n e

Agevolazioni tributarie per l'ammoderna­
mento, il potenziamento delie attrezzature

industriali e per i nuovi investimenti

Art. 1.

Per ciascuno dei tre periodi d’imposta 
successivi all'en trata in vigore della presen­
te legge le aliquote dell’im posta di ricchezza 
mobile categoria B, sono ridotte ad un quar­
to sulla quota di reddito corrispondente alle 
plusvalenze derivanti dalla vendita di beni 
immobili di proprietà da epoca anteriore 
al 1° gennaio 1961, nei confronti dei sogget­
ti tassabili in base al bilancio e degli altri 
soggetti che si avvalgono della facoltà pre­
vista dall’articolo 104 del testo unico' delle 
leggi sulle imposte dirette approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica del 
29 gennaio 1958, n. 645.

La riduzione è applicabile a condizione 
che :

a) i realizzi delle plusvalenze siano dallo 
stesso soggetto reinvestiti, entro il secondo 
esercizio successivo a quello del realizzo, in 
beni strum entali di nuova produzione affe­
renti all’esercizio di una delle attività consi­
derate nel ram o industriale nella classifica­
zione delle attività economiche di cui al de­
creto m inisteriale 12 agosto 1950, esclusi i 
mobili e le macchine di ufficio, l’attrezzatura 
varia e m inuta e gli automezzi non adibiti 
direttam ente all'esercizio dell'attività indu­
striale;

b) le plusvalenze siano contabilizzate in 
un apposito fondo esplicitamente iscritto in 
bilancio' e portate, entro il quinto esercizio 
successivo a quello della realizzazione, ad 
aum ento del capitale sociale.

Qualora per i beni immobili venduti vi 
sia prevista, il beneficio non si applica se il 
soggetto non comprovi di aver presentato
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(Segue: Testo del Governo). (Segue: Testo del Governo).

ficio della riduzione è altresì subordinato 
alla condizione che si sia proceduto alla tas­
sazione in base al bilancio per i tre  anni an­
teriori a quello in cui avviene il realizzo del­
la plusvalenza e vi si proceda anche negli an­
ni successivi e sino a quando non risultano 
realizzate le precedenti condizioni.

Art. 2.

La riduzione delle aliquote prevista dal­
l'articolo precedente può trovare applicazio­
ne nei lim iti della plusvalenza contabilizza­
ta  nell'apposito fondo ed indicata in dichia­
razione. In ogni caso la quota di reddito 
ammessa al beneficio della riduzione non 
può superare il reddito imponibile dichia­
rato.

Art. 3.

La riduzione delle aliquote è applicabile 
a titolo provvisorio sulla base di esplicita 
richiesta del contribuente in sede di dichia­
razione dei redditi.

Qualora non risultino realizzate le condi­
zioni di cui all'articolo 1 si procede al re­
cupero dell’im posta sull’intera quota di red­
dito ammessa al beneficio della riduzione
o sulla parte non investita o non destinata 
a capitale, con ruolo speciale riscuotibile 
in unica soluzione, da emettere entro il 31 
dicembre del secondo anno successivo a 
quello in cui si sono verificati i presupposti 
per il recupero e si applica una soprattassa 
pari al 50 per cento dell’im posta da recupe­
rare.

Art. 4.

Il beneficio di cui alla presente legge non 
compete qualora nello stesso periodo d'im­
posta venga invocato altro  trattam ento age- 
volativo ai fini dell'imposta di ricchezza mo­
bile per effetto di nuovi investimenti.
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

la dichiarazione contem plata dall’articolo 6 
della legge 5 marzo 1963, n. 246.

Per i soggetti che si avvalgono della fa­
coltà prevista dall’articolo 104 del testo uni­
co delle leggi sulle imposte dirette il bene­
ficio della riduzione è altresì subordinato 
alla condizione che si sia proceduto alla 
tassazione in base al bilancio per i tre  anni 
anteriori a quello in cui avviene il realizzo 
della plusvalenza e vi si proceda anche negli 
anni successivi e sino a quando non risulta­
no realizzate le precedenti condizioni.

Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano alle industrie edilizie di cui al 
gruppo XVI del citato  decreto m inisteriale
12 agosto 1950.

Art. 2.

La riduzione delle aliquote prevista dal­
l'articolo precedente può trovare applicazio­
ne nei limiti della plusvalenza contabilizzata 
nell'apposito fondo ed indicata in dichiara­
zione. In ogni caso la quota di reddito am­
messa al beneficio della riduzione non può 
superare il reddito imponibile dichiarato.

Art. 3.

Per i periodi di im posta indicati nell'arti­
colo 1, una quota del reddito pari al 15 per 
cento del costo sostenuto in  ciascun periodo 
di im posta per investimenti nei beni stru­
mentali indicati nel medesimo articolo 1, 
le ttera a), è esente dalla im posta di ricchezza 
mobile, di categoria B, dovuta dai soggetti 
tassabili in base al bilancio e dagli altri 
soggetti che si avvalgono della facoltà previ­
sta dall'articolo 104 del testo unico delle 
leggi sulle imposte dirette approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 29 
gennaio 1958, n. 645. Si applica il penultimo 
comma dell'articolo 1, con riferim ento al 
periodo di im posta in cui è avvenuto l’inve­
stimento.
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L’am m ontare del reddito esente non può 
in nessun caso superare il 12 per cento del 
reddito dichiarato.

Art. 4.

La riduzione delle aliquote a norm a del­
l'articolo 1 è applicabile a titolo provvisorio 
sulla base di esplicita richiesta del contri­
buente in sede di dichiarazione dei redditi.

Qualora non risultino realizzate le condi­
zioni di cui all'articolo 1 si procede al recu­
pero della im posta sull’in tera quota di red­
dito ammessa al beneficio della riduzione o 
sulla parte non investita o non destinata a 
capitale, con ruolo speciale riscuotibile in 
unica soluzione, da em ettere entro il 31 di­
cembre del secondo anno successivo a quello 
in cui si sono verificati i presupposti per il 
recupero e si applica una soprattassa pari al 
50 per cento dell’im posta da recuperare.

Qualora risulti che non sono stati effet­
tuati gli investimenti, per i quali è stata ac­
cordata l'esenzione di cui all'articolo 3, si 
procede al recupero dell'imposta esonerata 
con le m odalità previste nel comma prece­
dente e con la soprattassa del 50 per cento 
deH’im posta da recuperare.

Art. 5.

I benefici previsti dagli articoli 1 e 3 non 
sono cumulabili nello stesso periodo di im­
posta.

Art. 6.

Le disposizioni della presente legge non si 
applicano alle plusvalenze degli immobili 
pervenuti in conseguenza di fusioni, incor­
porazioni o concentrazioni avvenute succes­
sivamente al 1° gennaio 1958, salvo il caso 
che le società interessate in tali operazioni 
esercitassero esclusivamente le attività in­
dicate nell’articolo 1, lettera a), e ferma 
l’esclusione contenuta nell'ultimo comma 
dello stesso articolo.


